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“CATTIVA DIGESTIONE, la CURCUMA è 
un rimedio naturale”, Vero o Falso? 

Sempre più persone ricorrono a rimedi naturali anche in caso di cattiva 
digestione, ritenendo che la curcuma migliori la digestione. Vero o falso?  

“La curcuma ha numerose proprietà benefiche ma va usata correttamente – 
spiega l’esperta.  

– Infatti, la curcuma, sciolta nel latte, 

anche vegetale, è una bevanda salutare 

e un rimedio naturale in caso di cattiva digestione, 

per esempio, perché favorisce la produzione di bile 

da parte del fegato.  

Tra i numerosi benefici, oltre alla digestione, il latte 

alla curcuma, chiamato anche golden milk, derivante dalla medicina tradizionale 

orientale, agisce come antispasmodico naturale in grado di ridurre i dolori 

mestruali, aiuta a regolare il metabolismo, stimola le difese immunitarie e 

abbassa il colesterolo.  

Tuttavia, la sua principale e forse più nota azione è di tipo antiinfiammatorio 

naturale in caso di dolori articolari e muscolari, mal di testa, oltre ad aiutare ad 

alleviare i sintomi del raffreddore e calmare la tosse.  

Per preparare il latte alla curcuma non esiste una unica ricetta:  

la base è la preparazione di una crema a base di acqua e polvere di curcuma che 
si prepara facendo bollire acqua e curcuma fino ad ottenere una consistenza 
cremosa; prelevando mezzo cucchiaino da questa base, che si può anche 
conservare in frigorifero, è necessario aggiungere del latte anche di mandorla, 
canapa, cocco o soia, aggiungere un pizzico di pepe per aumentarne i benefici, 
oppure zenzero, cannella o miele, quest’ultimo necessario per addolcire il sapore 
particolare della curcuma.” (Humanitas) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
'A femmena è cumme 'a campana: si nun 'a scutuleie nun sona. 

 
 

 

                 

 
 

 

 

VERO 
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SCIENZA E SALUTE 

PANCREATITE CRONICA: i sintomi e come si Cura 
 

La pancreatite cronica è un’infiammazione a carico del pancreas, ghiandola essenziale sia per 
la produzione di ormoni – con funzione dunque di secrezione endocrina – sia per 
la digestione del cibo e per il funzionamento del sistema digerente – secrezione esocrina. 
 
Nonostante non vi sia una cura definitiva, alcuni interventi possono stabilizzare il quadro clinico e ridurre 
eventuali complicanze.  
Quali sono i sintomi della pancreatite cronica e quali 
i trattamenti in sua presenza? 
Ne parliamo con la dottoressa Roberta Elisa Rossi, 
gastroenterologa presso l’IRCCS Istituto Clinico 
Humanitas Rozzano e presso Humanitas Medical 
Care De Angeli a Milano. 

PANCREATITE ACUTA E PANCREATITE 
CRONICA: LE DIFFERENZE 
La pancreatite acuta è un’infiammazione del pancreas che esordisce all’improvviso, spesso causata da calcoli 
biliari, e può manifestarsi in forma lieve o in forma severa. 
La pancreatite cronica dura nel tempo, prevalentemente a causa dell’abuso di alcol. Sebbene la patologia 
non sia esclusiva delle persone che abusano di alcol, il consumo cronico di sostanze alcoliche rimane 
un fattore di rischio centrale. La pancreatite cronica è più comune in Europa centrale e settentrionale e 
meno in Italia. Tende a colpire prevalentemente uomini giovani, ma si nota un incremento nella popolazione 
femminile. 
La pancreatite cronica è dovuta a ripetuti episodi di pancreatite acuta. Oltre all’eccessivo consumo di alcol, 
anche il fumo è un notevole fattore di rischio. Altre possibili cause includono la predisposizione genetica o 
un’ostruzione cronica dei succhi pancreatici a causa di neoplasie benigne o maligne. 

PANCREATITE CRONICA: QUALI SONO I SINTOMI? 
Inizialmente la pancreatite cronica può essere asintomatica, ma con l’avanzare della malattia possono 
aversi sintomi quali: 

 Dolore addominale persistente, spesso dopo aver mangiato, che può intervallarsi a periodi di 
quiescenza (assenza di dolore); 

 Maldigestione degli alimenti, risultante in feci poco formate fino ad arrivare a quadri di diarrea con 
feci liquide, giallognole od oleose (steatorrea), con conseguente dimagrimento; 

 Diabete dovuto a un innalzamento della glicemia per via dell’insufficiente funzionalità pancreatica e 
della minor produzione di insulina. 

PANCREATITE CRONICA: GLI ESAMI PER LA DIAGNOSI 
Per diagnosticare la pancreatite cronica, si possono effettuare i seguenti esami: 

 Esami del sangue per controllare il funzionamento del pancreas; 
 Esame delle feci per esaminare la funzione digestiva, misurando l’elastasi pancreatica fecale, un 

indicatore della funzionalità del pancreas; 
 Tecniche di imaging come ecografia, TAC e risonanza magnetica (RMN) per identificare eventuali 

anomalie pancreatiche e valutare la relazione del pancreas con le strutture circostanti; 
 Ecoendoscopia e Colangio-Pancreatografia Retrograda Endoscopica (ERCP) per rilevare cambiamenti 

morfologici nei dotti pancreatici e per eseguire manovre sul pancreas, come la sfinterotomia o il 
posizionamento di protesi. 

 

https://www.humanitas-care.it/medici/roberta-elisa-rossi/
https://www.humanitas-care.it/
https://www.humanitas-care.it/
https://www.humanitas.it/visite-ed-esami/risonanza-magnetica/
https://www.humanitas.it/visite-ed-esami/ecoendoscopia/
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COME CURARE LA PANCREATITE CRONICA      La pancreatite cronica può richiedere: 
 cambiamenti nella dieta, evitando completamente l’alcol e limitando l’assunzione di cibi 

eccessivamente grassi e/o dolci; 
 terapia antidolorifica per alleviare il dolore addominale; 
 supplementazione di enzimi pancreatici per coloro che presentano problemi di digestione a causa di 

una manifesta insufficienza pancreatica esocrina; 
 terapia con agenti ipoglicemizzanti orali o insulina per le persone che hanno sviluppato il diabete. 

Nei casi di riacutizzazione con sintomi dolorosi importanti, spesso è necessario un ricovero ospedaliero. 
Le terapie sono in genere croniche e non permettono la completa regressione della patologia, ma mirano a 
stabilizzare la condizione, migliorando i sintomi e aumentando la qualità della vita del paziente. 
È importante sottolineare che le complicanze sono piuttosto comuni nella pancreatite cronica. Queste 
possono includere: 
 pressione del pancreas sul coledoco (ostruzione biliare, ittero) o sul duodeno (causando ostruzione 

alimentare e vomito); 
 dolore non mitigato adeguatamente dalla terapia antidolorifica; 
 sviluppo di pseudocisti, raccolte liquide vicino al pancreas che possono comprimere lo stomaco o altri 

organi, provocando dolore addominale o problemi alimentari. In queste situazioni, possono essere 
necessari interventi chirurgici o endoscopici, come la sfinterotomia o il posizionamento di protesi. 

La pancreatite cronica rappresenta a lungo andare un fattore di rischio importante per l’insorgenza 
del tumore del pancreas.   Pertanto, è fondamentale un monitoraggio regolare in centri specializzati nella 
cura delle patologie pancreatiche. (Salute, Humanitas) 
SCIENZA E SALUTE 

CELIACHIA, per la Diagnosi definitiva basterà un 
prelievo del SANGUE? 

 

Biopsie addio? La concentrazione di un tipo di anticorpi nel sangue potrebbe costituire, da sola, 
un metodo diagnostico affidabile per la celiachia. 
 
Per chi soffre di celiachia, alcune proteine presenti nel glutine - le prolamine - hanno un effetto tossico:  
l'assunzione di pane, pasta e dolci prodotti con farine di cereali provoca una reazione immunitaria anomala che 
aggredisce l'organismo, in particolare i villi intestinali, importanti per l'assorbimento dei nutrienti. 
I villi regrediscono fino a scomparire e la persona celiaca rischia la malnutrizione: oggi la diagnosi definitiva avviene 
con una biopsia intestinale, un esame endoscopico (gastroscopia fino al primo tratto dell'intestino) che prevede il 
prelievo di piccoli campioni di tessuto per verificare lo stato dei villi. Ma in futuro per una diagnosi assolutamente 
certa potrebbero bastare procedure meno invasive. 

CARTA CANTA? Un team di scienziati dell'Università di Salerno ha infatti scoperto che una concentrazione 
molto elevata di un tipo di proteina (gli anticorpi anti-transglutaminasi tissutale) nel sangue dei pazienti può 
essere considerata già di per sé un valido indicatore diagnostico della celiachia, e ha determinato il valore-soglia da 
usare per possibili diagnosi senza biopsia. Lo studio è stato pubblicato sul Lancet Gastroenterology & Hepatology. 

DA INDIZIO A PROVA. Già oggi la presenza di questi anticorpi nel sangue costituisce un forte sospetto di 
celiachia. Questi anticorpi infatti favoriscono la trasformazione di una proteina presente nella mucosa dell'intestino 
tenue, facendola riconoscere come anomala dal sistema immunitario e scatenando un processo di infiammazione. 
Ma per certificare la diagnosi, salvo alcune eccezioni (per esempio per i bambini in età pediatrica) si ricorre ancora 
per protocollo alla biopsia della mucosa duodenale. 

DIAGNOSI INDOLORI. Tra i 363 partecipanti con elevate concentrazioni di anticorpi anti-transglutaminasi 
tissutale nel sangue, 341 avevano anche una biopsia positiva e sono dunque risultati realmente celiaci. (Focus) 

https://linkinghub.elsevier.com/retrieve/pii/S2468125323002054
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PREVENZIONE E SALUTE 

FIBROMA UTERINO: QUALI SONO I SINTOMI? 
 

Il fibroma uterino è una patologia dell’apparato genitale femminile piuttosto frequente e pur 
essendo una formazione benigna, può avere un impatto importante sulla qualità di vita. 
 
Quali sono i sintomi del fibroma uterino e quando preoccuparsi?  

COSA SONO I FIBROMI UTERINI? 
I fibromi uterini sono formazioni benigne che si sviluppano 
all’interno del tessuto muscolare dell’utero. Possono variare molto 
in termini di dimensioni, forma, collocazione ed evoluzione. Nella 
stragrande maggioranza dei casi (circa il 95%), si formano nel corpo 
dell’utero, mentre in una minoranza (5%) si sviluppano nel collo uterino.  
Sebbene siano comuni, è importante monitorare attentamente i fibromi uterini – una volta individuati – per 
evitare che si renda necessario un intervento chirurgico tempestivo. 

FIBROMA UTERINO: I SINTOMI 
I fibromi possono manifestarsi in modo silente o essere asintomatici, oppure presentarsi con sintomi quali: 

 Dismenorrea (forti dolori mestruali); 
 Mestruazioni abbondanti o ravvicinate; 
 Dolore pelvico; 
 Sensazione di ingombro pelvico; 
 Minzione più frequente e sensazione di “peso” addominale, a causa di una compressione della 

vescica; 
 Anemia; 
 Spesso asintomatici. 

FIBROMA UTERINO: GLI ESAMI PER LA DIAGNOSI 
Per la loro natura sovente silente o asintomatica, i fibromi uterini vengono spesso diagnosticati 
casualmente durante una visita ginecologica. Esame utile alla diagnosi oltre la vista che è fondamentale è 
l’ecografia transvaginale, che permette di individuare anche fibromi uterini di dimensioni più piccole. 
Inoltre, potrebbe essere utile eseguire un’isteroscopia diagnostica. Questo procedimento coinvolge 
l’introduzione di una piccola sonda nella cavità uterina, consentendo la visualizzazione dei fibromi e, se 
necessario, il prelievo di campioni di tessuto per un’analisi successiva in laboratorio. 

COME CURARE I FIBROMI UTERINI E QUANDO SERVE L’INTERVENTO 
I fibromi uterini asintomatici in genere non richiedono un trattamento se di dimensioni modeste. Inoltre, 
nelle donne prima della menopausa, è possibile monitorare la situazione (per controllare le eventuali 
modificazioni di volume e di posizione dei fibromi) poiché i sintomi tendono a risolversi con la riduzione delle 
dimensioni del fibroma dopo la menopausa. Ciò avviene perché gli estrogeni sono necessari per la crescita di 
questi tumori. Con l’arrivo della menopausa, dunque, il volume dei fibromi tende a diminuire, riducendo 
anche i sintomi associati. 
Se i fibromi sono sintomatici o di dimensioni particolarmente grandi, il trattamento può 
essere farmacologico (in evoluzione alcuni farmaci) oppure prevedere un intervento: 

 Miomectomia: asportazione chirurgica del fibroma uterino. La miomectomia viene praticata per i 
fibromi di grandi dimensioni e più facilmente aggredibili; 

 Isterectomia: asportazione dell’organo (soluzione preferibile per le donne in menopausa e per i 
fibromi di grosse dimensioni, allo stadio avanzato); 

 Embolizzazione: comporta il blocco dell’irrorazione sanguigna nell’utero. Il vantaggio 
dell’embolizzazione è la possibilità di trattare velocemente ed efficacemente la totalità dell’utero. 

 (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/cure/embolizzazione-dei-fibromi-uterini/


PAGINA 5 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XI – Numero 2542 

PREVENZIONE E SALUTE 

ECOGRAFIA TIROIDE E PARATIROIDI:                            
quando farla e come si esegue 

 

La tiroide è una ghiandola posizionata nella parte centrale del collo, al confine tra la 
laringe e la trachea. È formata da due lobi, uniti centralmente dall’istmo, che si 
estende in direzione trasversale.  
 
La forma, le dimensioni e la posizione dei lobi tiroidei possono 

variare da persona a persona, specialmente in relazione alla 

conformazione fisica. Funziona come una ghiandola endocrina, 

producendo ormoni che vengono rilasciati nel circolo 

sanguigno, essenziali per la crescita e lo sviluppo del corpo.  

L’ecografia alla tiroide è un’indagine diagnostica c he offre una visione della forma e delle dimensioni della 

tiroide.  

In cosa consiste questo esame e quando effettuarlo? 

Ne parliamo con la dottoressa Cristina Gilda De Fazio, specialista dell’Unità Operativa 

di Ecografia dell’IRCCS Istituto Clinico Humanitas Rozzano. 

ECOGRAFIA TIROIDE E PARATIROIDI: A COSA SERVE? 

L’ecografia tiroide e paratiroidi è l’indagine diagnostica necessaria per ottenere immagini dettagliate della 

tiroide e delle strutture circostanti, attraverso l’utilizzo di ultrasuoni. 

Questa ecografia può essere inclusa in un controllo generale o può essere raccomandata in presenza di 

sintomi come: 

 gonfiore 

 dolore 

 infezioni 

al fine di identificare possibili cause sottostanti a queste manifestazioni. 

L’ecografia è consigliata se si presentano alterazioni negli esami tiroidei o in presenza di anticorpi anti-

tiroide (TSH, FT3,Ft4), così come in caso di riscontro di tiroide ingrossata alla palpazione. 

Gli ultrasuoni possono inoltre servire come strumento di orientamento, nel caso in cui lo specialista ritenga 

necessario effettuare una biopsia della tiroide o delle strutture vicine per analizzare la natura di 

eventuali noduli o tumefazioni presenti. 

L’esame può rilevare noduli nella tiroide e aiutare a distinguere tra noduli solidi e cisti. Inoltre, guida il 

posizionamento dell’ago durante una biopsia tiroidea. 

COME FUNZIONA L’ECOGRAFIA TIROIDE E PARATIROIDI? 
L’esame, della durata di circa 20 minuti, è sicuro e indolore, l’unica accortezza è quella di togliere eventuali 

gioielli e oggetti metallici dal collo. 

La persona viene fatta accomodare in posizione supina e lo specialista applica un gel sul collo, 

successivamente utilizza una sonda ad alta frequenza per ottenere le immagini che verranno visualizzate in 

tempo reale su un monitor. 

Non è necessaria alcuna preparazione specifica per l’ecografia e può essere effettuata indipendentemente 

dalle terapie tiroidee in corso.  (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/unita-operative/ecografia/
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
  

 
  

 

Quarto FT/PT farmaciadelcorsoquarto@virgilio.it 05 Ottobre 

Sorrento FT/PT 344 108 8220 05 Ottobre 
 

Caivano  FT/PT 334 747 7207 02 Ottobre 

Melito  FT/PT 338 181 0350 02 Ottobre 
 

Afragola FT/PT sanmarco.farmacia@virgilio.it 25 Settembre 

Casoria FT/PT ines.larosa@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Zona Chiaia FT/PT danilo.alfano@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Vomero FT/PT gildazaccariello@gmai.com 25 Settembre 
 

Napoli Via Toledo FT/PT 334 127 9227 12 Settembre 

Calvizzano FT/PT farmacia.sangiacomo3@gmail.com 12 Settembre 

Somma Vesuviana FT/PT 333 300 3669 12 Settembre 
 

Piano di Sorrento FT/PT info@farmaciairolla.com 5 Settembre 

Napoli Centro Storico FT/PT 392 947 1908 5 Settembre 

Napoli Fuorigrotta FT/PT 348 303 5535 5 Settembre 

Napoli - Posillipo FT/PT 338 767 7373 5 Settembre 

Volla FT/PT 335 132 7702 5 Settembre 

Napoli FT/PT 335 132 7702 5 Settembre 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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Destinazione del 5 X 1000 alla FONDAZIONE 

dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di 

NAPOLI 
 

Anche per l’anno 2023 sarà possibile destinare una quota pari al 5 per mille dell’Irpef alla 
Fondazione dell’Ordine dei Farmacisti della provincia di Napoli, per valorizzare la professione del 
farmacista e per sostenerne tutte le attività di carattere sociale promosse dall’Ordine. 

 
Devolvi il 5 x 1000 nel 730  o CUD alla Nostra Fondazione inserendo 

il C.F. 09571771212 sotto lo spazio indicato dalla freccia: 
 

A Te non costa nulla. 
 

 



PAGINA 8 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XI – Numero 2542 
 

CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  

e GIURAMENTO di GALENO 
Lunedì  11 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 
 

 

 

 

 

Lunedì 11 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2023 

COME PARTECIPARE 
Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli Uffici 

dell’Ordine a partire dal 13 Novembre 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  11 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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